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Il Dottorato di ricerca in Scienze giuridiche mira  a far maturare nei dottorandi una elevata 
consapevolezza critica della complessità del fenomeno giuridico in tutti i suoi molteplici aspetti, nel 
costante confronto con il contesto normativo europeo ed internazionale, in vista della formazione di un 
giurista "europeo", che sappia intercettare le linee evolutive e le esigenze del diritto contemporaneo, 
sempre più caratterizzato dall'interazione tra fonti nazionali, sovranazionali e internazionali. All’esito del 
corso di Dottorato, i dottori di ricerca in Scienze giuridiche avranno acquisito uno strumentario 
metodologico adeguato all'impostazione e allo sviluppo di una ricerca di carattere scientifico, insieme 
all'autonomia critica che consenta loro il raggiungimento di risultati dotati di originalità nel panorama 
della ricerca giuridica.  

Il progetto formativo ha carattere tendenzialmente comune ai diversi anni di corso, ma assume 
maggiore intensità nel corso del primo anno, in quanto si articola, oltre che nelle lezioni tenute presso 
la sede locale del Dottorato, nella partecipazione obbligatoria dei neo-dottorandi alle lezioni 
organizzate nell'ambito del Progetto Dottorale di “Alta Formazione in Scienze Giuridiche” cui il Dottorato 
aderisce e che si svolge presso l'Università di Venezia Ca' Foscari. Il Progetto vede coinvolti diversi 
Dottorati di ricerca sia nazionali che esteri (oltre ai Dottorati di Cagliari e Venezia Ca' Foscari aderiscono 
alla convenzione anche i Dottorati di Catania, Firenze, LUISS Guido Carli Roma, Siena, Università 
pubblica di Navarra e Università di Salamanca), i quali elaborano congiuntamente il programma 
formativo dedicato ai dottorandi di 1° anno. Nel biennio 2023-2025 il progetto formativo riguarderà il 
tema “L’integrazione europea a 30 anni dal Trattato di Maastricht: concorrenza e autonomia economica; 
stabilità e solidarietà; cittadinanza, famiglia e lavoro”. 

Il progetto formativo comune ai diversi anni di corso, il relativo programma e il calendario didattico 
vengono formulati anno per anno dal Collegio docenti in relazione alle tematiche di ricerca incluse nel 
Dottorato in chiave multidisciplinare. Il Collegio dei Docenti individua annualmente, su proposta del 
Coordinatore, un tema di carattere generale destinato ad essere sviluppato nelle sue varie applicazioni 
(compatibili con il percorso di specializzazione previsto per i singoli dottorandi, definito sulla base del 
loro progetto di ricerca) attraverso cicli di lezioni e seminari tenuti sia dai componenti dello stesso 
Collegio, sia da docenti di altri Atenei, italiani e stranieri. Per l’a.a. 2024/25, a seguito della deliberazione 
del Collegio dei docenti del 14/10/2024, è stato deciso di dedicare le attività del Dottorato al tema del 
rapporto tra “Potere e persona”, da svilupparsi nelle varie prospettive del diritto pubblico, del diritto 
privato, del diritto romano e del diritto processuale. 

Nel corso dell’a.a. 2024/25, l’attività del Dottorato è stata impostata secondo le modalità riportate di 
seguito: 

“Potere e persona” (attività svolta presso l’Università di Cagliari): 30 ore di lezione frontale. 

“Legge, giurisprudenza e dottrina nel processo di formazione del diritto” (attività svolta presso 
l’Università Ca’ Foscari di Venezia): 40 ore di lezione frontale.  



  
Convegno: “Gender Equality and Women’s empowerment. Strategie normative per l’uguaglianza di 
genere”: 8 ore di attività. 

Seminario di studi: “Gender Equality and Women’s empowerment. Strategie normative per 
l’uguaglianza di genere”: 8 ore di attività. 

Corso interdottorale “Images and their relatives” – Prof. Paul Dumouchel: 16 ore di lezione frontale.  

 

 


